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Sv'iuppi del dibattito sulla democrazia 

L'organo del PCG 
prospetta elezioni 
generali in Cina 

« Esistono somiglianze tra democrazte socia
lista e borghese che è sbagliato negare » 

PECHINO — Il «Quotidiano 
del popolo *, organo del par
tito comunista, è intervenuto 
ieri, nuovamente e con argo
mentazioni inedite, nel dibat
tito, in corso da circa sei 
mesi, sul tema della demo
crazia. Viene infatti prospet
tata, per la prima volta, la 
possibilità di elezioni gene
rali in Cina per «mettere in 
pieno valore la democrazia 
socialista ». 

e Gli Stati borghesi hanno 
acquisito esperienze utili nel
la gestione degli affari pub
blici — afferma l'organo del 
PCC — perché allora non do 
vremmo selezionarle affinché 
servano il socialismo? ». Tra 
queste esperienze il giornale 
indica, appunto, « le elezioni 
a suffragio universale, diret
te e a scrutinio segreto ». In 
particolare viene sostenuta la 
tesi che. a differenza del me
todo attualmente seguito per 
la designazione dei «delegati 
del popolo », il numero dei 
candidati eleggibili dovrebbe 
essere superiore al numero 
degli eletti, in modo da con 

sentire all'elettore una possi
bilità di scelta. 

H « Quotidiano del popolo » 
svolge anche una serie di al
tre considerazioni di notevole 
rilievo politico. Si domanda. 
ad esempio, se « non sia de 
gno di considerazione il meto
do del contatto con gli elet
tori adottato da certi parla
mentari dei paesi borghesi ». 
Viene precisato che tali si
stemi possono essere applicati 
in Cina solo *a condizione di 
essere riformati ». 

Per quarto riguarda la de
mocrazia socialista, il « Quo
tidiano del popolo» afferma 
senza esitazioni che essa è 
* cento, mille volte superiore 
alla democrazia borghese »; 
tuttavia. « nonostante le gran
di differenze » tra le due for
me di democrazia, esistono an
che « somiglianze su cui è sta
to detto molto poco* in pas
sato, perché « Lin Biao e la 
banda dei quattro avevano 

fatto un tabù della questione ». 
La democrazia socialista e 
quella borghese « si oppongo
no entrambe al dispotismo 
feudale e alla dittatura perso
nale; entrambe parlano di li
bertà, uguaglianza e diritti 
dell'uomo, sebbene il proleta
riato e la borghesia abbiano 
una concezione differente del
la libertà, dell'uguaglianza e 
dei diritti dell'uomo ». 

Il giornale continua affa
mando che « negare che tra i 
due tipi di democrazia esista
no legami e punti in comune 
è tanto sbagliato sul piano 
teorico quanto nocivo sul pia
no pratico». Della democra
zia borghese sono da rifiutare 
« la • limitatezza e gli ingan
ni »; non devono invece esse
re disprezzati i « lati progres
sisti » che, « una volta eredi
tati e trasformati in maniera 
critica dal proletariato, assu
mono un carattere socialista ». 

Il < Quotidiano del popolo » 
conclude sostenendo che In 
Cina oggi occorre dimostrare 
effettivamente la « superiorità 
della democrazia socialista » 
attraverso un'adeguata € ope
ra di codificazione » e « por
tando alla normalità la vita 
democratica del popolo ». 

Come si può vedere, il tono 
dell'articolo è molto diverso 
dai duri attacchi che la stam
pa cinese aveva rivolto alia 
democrazia borghese intorno 
alla metà di marzo. 

Le innovazioni che vengo
no delineate potrebbero esse
re discusse durante la secon
da sessione della quinta As
semblea nazionale che si svol
gerà alla fine del mese pros
simo. Non è però ancora pos
sibile prevedere quale sarà 
la forma prescelta, anche se 
il « Quotidiano • del • popolo » 
accenna al sistema che ven
ne seguito nelle elezioni ge
nerali del 1953. in cui le vo
tazioni si svolsero con la cosi-
detta « libera scelta ». cioè 
con scheda bianca, senza in
dicazione preventiva di nomi
nativi. 

Nostro servizio 
MAPUTO — Mentre le forze 
tanzaniane e quelle del nuo
vo governo di Kampala stan
no sloggiando via via le ulti
me sacche dell'esercito di 
Amin (l'altro ieri è caduto 
dopo Lira, l'importante cen
tro di Gulu). ed estendendo 
grad'.*.a:*r.c:iL: i! controllo del
la nuova amministrazione a 
tutto il territorio, a Kampala 
i nuovi dirigenti ugandesi co
minciano a porre le fondamen
ta per la ricostruzione e la 
« riabilitazione » come viene 
ufficialmente definita dopo il 
cataclisma durato otto anni 
che ha sconvolto quasi tutti 
i settori della vita civile. Il 
presidente Lule ha dichiarato 
che solo per dare la spinta 
iniziale aìia ripresa saranno 
necessari due miliardi di dol
lari. e il ministro delle finan
ze si è recato nei giorni scor
si a Londra per chiedere 
aiuto alTex potenza coloniale. 

In primo luogo si tratta di 
ricostruire l'apparato mili
tare e civile dello stato. Nel 
discorso alla nazione del 
1. maggio — un evento già 
questo significativo e che non 
si era mai verificato nella sto
ria degl'Uganda — il presi
dente Lule ha indicato come 
compito prioritario la rico
struzione dell'esercito, me
diante l'integrazione in primo 
luogo di coloro che hanno 
combattuto — e, tuttora com
battono — nell'esercito di li
berazione nazionale, e in se
condo luogo mediante il re
clutamento di giovani di leva. 
Questa urgente priorità deriva 
evidentemente dal fatto che 
praticamente tutto l'esercito 
di Amin, reclutato su basi tri
bali (soprattutto Kakwa, la 
tribù del dittatore) e merce
narie, è compromesso fino al 
collo col regime del tiranno 
decaduto ed è quindi impos
sibile anche un suo parziale 
ricupero. Lo stesso discorso 
vale anche per la polizia e, 
sia pure in misura minore. 
per l'apparato civile dell'am
ministrazione pubblica. Si 
tratta insomma di ricostrui
re h> stato €su basi naziona
li*, senza privilegiare, per 
spirito di rivalsa o di ven
detta, le comunità tribali e re

ligiose che prima Obote aveva 
favorito e poi Amin persegui
tato. uscendo finalmente dal
la logica del tribalismo e del 
settarismo religioso. -

Quanto alla ricostruzione 
economica, bisogna tener con
to che le quattro principali 
colture di esportazione — il 
caffè, il thè. lo zucchero e il 
cotone, che sono naturalmente 
colture di piantagione, cioè su 
larga scala — hanno sofferto 
più delle altre del generale 
processo di disgregazione del
ie strutture socio-economiche 
provocato da una politica eco
nomica — se cosi si può defi
nire — che consisteva nella 
pura e semplice spoliazione 
dei piccoli e medi produttori 
allo scopo di riempire le ta
sche e le casseforti della ri
stretta oligarchia burocratico-
militare del regime di Amin. 
D'altra parte l'espulsione di 
cinquantamila indiani nel 1972 
— determinata dalla dema
gogia razzista di Amin — ave
va provocato lo smantellamen
to della rete di commercializ
zazione, che costituiva il tes
suto connettivo essenziale di 
un'economia monetaria. Sen
za poi contare che nelle resi
due piantagioni di caffè e di 
zucchero si è avuto un invec
chiamento delle piante, che 
dovrebbero essere rinnovate, 
e quindi una diminuzione del
la produttività. Ne hanno sof
ferto di conseguenza anche le 
industrie di trasformazione 
dei prodotti agricoli: e nel ge
nerale marasma economico 
non è stata risparmiata la 
produzione del rame, che 
aveva una certa importanza 
e che nell'ultimo anno è di
minuita della metà. Insomma. 
sul piano economico, il bilan
cio globale di questi otto an
ni può essere riassunto in un 
processo dì parziale smantel
lamento del settore moneta
rio, con una corrispondente 
regressione ad un'economia di' 
sussistenza, ciò che ha per
messo ' ai dodici milioni di 
ugandesi di sopravvivere col
tivando i prodotti alimentari di 
base: il miglio, la manioca e 
soprattuto le grosse banane 
verdi che, cotte e mescolate 
con riso e carne, costituisco
no il piatto base nazionale, il 
< matoke ». - » ' 

Due esecuzioni fissate per oggi 

L'America si divide 
sulla pena di morte 

Due omicidi dovrebbero essere giustiziati in Florida 
Uno di essi ha ottenuto il rinvio - Ambiguità legislative 

Nostro servizio 
WASHINGTON - La sedia e-
lettrica nel carcere statale 
della Florida a Raiford è 
pronta. Se le sentenze non 
verranno ritirate all'ultimo 
momento dal governatore, vi 
moriranno tra poche ore due 
condannati per omicidio. 
John Arthur Spenkelink, di 
30 anni, sarà giustiziato alle 
7 di stamani: un'ora dopo 
sarà la volta di Willie Jasper 
Darden jr.. di 45 anni. 

Spenkelink e Darden sa
rebbero i primi con
dannati a morte ad essere 
giustiziali dopo l'esecuzione 
nello Utah di Gary Gilmore, 
nel 1977. Molti temono che la 
doppia esecuzione possa sca
tenare una ondata di esecu
zioni in tutti i 34 Stati dove 
la pena di morte è prevista 
per certi crimini di violenza. 
In 24 di essi ci sono 486 con
dannati a morte che aspetta
no la decisione finale relativa 
alle proprie sentenze. Nel so
lo Stato di Florida ve ne so
no 124, nelle carceri del Te
xas 105. 

Che le esecuzioni nella Flo
rida possano decidere la sor
te di tanti altri detenuti di
mostra lo stato di confusione 
che circonda la questione 
della pena di morte negli 
Stati Uniti. Dopo anni di lot
ta da parte degli «abolizio
nisti », la Corte suprema de
cise nel 1972 che la pera di 
morte, nella forma che esi
steva allora, violava la Costi
tuzione in quanto € arbitraria 
e discriminatoria ». Quattro 
anni dopo, però, la Corte 
approvò i codici penali di 
tre Stati — Florida. Texas e 
Georgia — che prevedevano 
la pena di morte. In quei tre 
Stati era stato introdotto un 
nuovo procedimento, secondo 
il quale due processi doveva
no essere fatti in casi di o-
micidio: una per determinare 
la colpevolezza, l'altro per 
decidere la sentenza. I codici 

erano stati modificati, inol
tre. in modo da permettere 
alle giurie di prendere in 
considerazione un elenco di 
circostanze aggravanti o at
tenuanti nella scelta tra la 
sentenza di morte e l'ergasto
lo. Dopo l'approvazione di 
queste modifiche da parte 
della Corte suprema, altri 
Stati le hanno - introdotte nei 
propri codici penali. 

Ma con le sue decisioni la 
Corte suprema non ha af
frontato la problematica fon
damentale implicita nella pe
na di morte, limitandosi in
vece ad imporre qualche 
condizione tecnica a ciò che 
molti definiscono « omicidio 
di Stato ». I critici, basando 
le loro proteste sulle esecu
zioni del passato, affermano 
die esiste una discriminazio
ne razziale e geografica nelle 
condanna a morte. E' molto 
più probabile, essi rilevano. 
che un omicida venga con
dannato a molte se la vitti
ma aveva la pelle bianca e 
non nera. All'interno di un 
singolo Stato, dicono, certi 
distretti sono meno restii ad 
emettere sentenze di morte 
rispetto ad altri distretti. Ma 
è sulla questione fondamenta
le della risposta della società 
di fronte all'omicidio e ad 
altre forme di violenza che 
vengono fuori i dati più 
sconcertanti. I sondaggi d'o
pinione indicano che il 70 per 
cento dei cittadini, frustrati 
dal dilagare della . violenza 
nella società americana, au
spicano la pena di morte. -

Ieri a tarda sera si è ap
preso, tuttavia, che Willie Dar
den — a 15 ore dal momento 
fissato per l'esecuzione della 
pena capitale sulla sedia elet
trica — ha ottenuto il rinvio 
e la possibilità di ricorrere 
in appello. Darden era stato 
condannato a morte per un 
assassinio da lui compiuto 
nel 1973. 

Mary Onori 

Aperta in 
settimana 

la frontiera 
fra Egitto 
e Israele? 

TEL AVIV - 11 primo mi
nistro israeliano Beg in 
ha affermato ieri che la 
frontiera con l'Egitto ver
rà ufficialmente dichia
rata aperta dopo la re
stituzione, venerdì, al Et-
Arish agli egiziani. 

Patta all'aeroporto di 
Tel Aviv poco prima del
la partenza per una visi
ta privata di tre giorni in 
Gran Bretagna, la di
chiarazione di Begìn è 
in aperto contrasto con 
quanto affermato ancor 
ieri dal facente funzioni 
di ministro degli esteri 
egiziano Butrus Ghali, se 
condo il quale, invece, la 
frontiera verrà aperta — 
come previsto dal trat
tato di pace — solo tra 
nove mesi, quando Israe
le avrà completato la pri
ma fase del proprio riti
ro dal Sinai, fino alla li
nea tra El-Arish e Ras-
Muhhamed. 

Richiesto dal giornali
sti di spiegare questa con
traddizione, il primo mi
nistro israeliano ha insi
stito sulla sua tesi, di
cendo di aver ricevuto ri
petute assicurazioni dal 
presidente egiziano Sadat 
circa l'apertura della 
frontiera. «Lo stesso Sa
dat — ha affermato Be
gìn — mi ha detto di non 

, far molto caso alle di
chiarazioni di Butrus 
Ghali. Riprenderò ad ogni 
buon conto l'argomento 
durante • l'incontro che 
avrò con il presidente 
egiziano domenica prossi
ma a El-Arish ». 

Dopo la dittatura e la guerra 

L'Uganda 
riparte da zero 

I guasti del regime di Amin sull'eco
nomia del Paese - Il ruolo della CEE 
nell'opera di ricostruzione - Gli aiuti 

s 

KAMPALA - Si ripuliscono lo strade della capitale dai detriti e dalle macerie provocati dagli 
eventi bellici 

(col vicino Kenya) a cui molti 
produttori agricoli hanno pre
ferito dedicarsi, piuttosto che 
vendere agli ammassi gover
nativi dove i prezzi erano de
terminati dall'arbitrio della 
oligarchia burocratico-milita-
re, ha ridotto le riserve di 
valuta estera al loro livello 
piO basso dopo il 1972. Lo 
scellino ugandese è una mone
ta non convertibile, che in Ke
nya viene cambiata ad un de
cimo del suo valore ufficiale. 

La « riabilitazione » dell'eco
nomia a breve termine avrà 
bisogno, come ai è detto, di 
una massiccia iniezione di os
sigeno dall'estero. La Gran 
Bretagna, come antica poten
za coloniale, è stata la prima 
a farsi avanti, sia sotto la co
pertura del Commonwealth 
che in prima persona: ha ri
stabilito per prima la sua le
gazione diplomatica a Kam
pala. e ha firmato col presi
dente Lule un accordo del
l'entità di due milioni di dol
lari. Negli Stati Uniti, prima 
ancora che il senato votasse 
(l'otto maggio scorso) l'abo

lizione delle sanzioni economi
che all'Uganda decise duran
te il regno di Amin, le chiese 
americane hanno annunciato 
un aiuto di cinque milioni di 
dollari in prodotti alimentari 
e in medicinali. 

Sarebbe tuttavia un errore 
dare fin d'ora per scontato un 
rapido inserimento dell'Ugan
da post-Amin nel sistema neo
coloniale anglo-americano che. 
come è noto, ha nel Kenya la 
sua pedina-modello nell'est 
Africa. Da questo punto di vi
sta sarebbe auspicabile un 
ruolo più attivo dell'Europa 
dei nove, afferma un eco
nomista dell'università Ma-
kerere. 

E' vero che fin dal 14 apri
le scorso — tre giorni dopo 
la caduta della capitale nelle 
mani degli insorti e dei tan
zaniani — il commissario del
la CEE incaricato dei rappor
ti con i paesi in via di svi
luppo, Claude Cheysson. ha 
indirizzato all'appena insedia
to presidente Lule un mes
saggio in cui proponeva al
l'Uganda un programma di 

assistenza mirante a venire 
incontro ai bisogni alimenta
ri più immediati. Ma dove 1' 
azione comunitaria potrebbe 
essere più efficace a lungo 
termine è nel quadro della 
convenzione di Lomè: in que
sto ambito l'Uganda potrà be
neficiare di un aiuto di cento 
milioni di dollari, destinati a 
finanziare i programmi di 
riabilitazione e di sviluppo in 
vari settori: agricoltura, assi
stenza medica, .trasporti, for
nitura di pezzi di ricambio, 
eccetera. Questi aiuti, già 
stanziati, erano stati interrot
ti a causa delle violazioni dei 
diritti umani da parte del pas
sato regime. 

Questa tendenza a richiede
re e ad accettare una multi
lateralità di aiuti esterni non 
può che essere messa all'at
tivo dei nuovi dirigenti ugan
desi, che fin dal primo gior
no dei loro insediamento han
no proclamato la loro adesio 
ne al principio del non-alli
neamento. 

Giuseppe Morosini 

Si dimette per protesta l'ambasciatore a Parigi 
i 

Bokassa I ha partecipato al massacro 
PARIGI — L'ambasciatore 
dell'Impero centro-africano a 
Parigi, Sylvester Bagui. ha 
ieri confermato l'Atroce mas
sacro di bambini e ragazzi 
delle scuole ordinato dal re
gime di Bokassa I e ha re
so noto di aver rassegnato 
le dimissioni in segno di pro
testa chiedendo asilo poli
tico ki Francia, 

Un soldato della guardia 
Imperiale centro-africana ve
nuto a Parigi aveva fornito 
all'ambasciatore i dettagli 
sul massacro. Questo il suo 
racconto: «in seguito agli 
ordini ricevuti, rastrellam

mo gli studenti nelle strade, 
davanti alle case dei loro 
genitori e all'interno delle 
case stesse. Li caricammo 
su camion militari dove fu
rono percossi a manganella
te. Quelli che protestavano 
venivano uccisi subito a col
pi di pistola. Altri rinchiusi 
In piccole celle uno sull'al
tro. Molti morirono asfissia
ti durante il trasporto o in 
cella. Nella notte ci diedero 
dei sacchi per raccogliere i 
cadaveri e seppellirli ». 

Una testimonianza di una 
donna proveniente dall'Im
pero centro-africano, raccol

ta dal quotidiano del PC 
francese «L'Humaeilté», ave
va precedentemente confer
mato la sua partecipazione 
diretta al massacro. Bokas
sa, secondo il racconto di un 
testimone, ha assistito allo 
arrivo di uno dei camion con 
24 ragazzi a bordo: «ordinò 
di farli scendere e coricare 
sulla strada, poi ordinò a 
un soldato di schiacciarli 
con il camion. Il soldato si 
mise a piangere, rifiutando
si. Fu bastonato. Poi fu or
dinato agli altri soldati di 
lapidare i ragazzi». 

Continuazioni dalla prima pagina 
PCI 

POLIZIA: la riforma della 
polizia deve assicurare il 
coordinamento organizzativo ' 
ed operativo dei vari corpi, 
l'aumento della spesa per lo 
ammodernamento tecnologico, 
l'addestramento professionale. 
il miglioramento dei tratta
menti economici e delle con
dizioni umane e di lavoro non
ché della sicurezza di tutti gli 
appartenenti alle forze dell'or
dine, ivi compresi gli agen
ti di custodia. Agli apparte
nenti alle guardie di P.S. de
v'essere riconosciuto l'effet
tivo esercizio dei dritti sin
dacali sia pure con i limiti 
imposti dalle particolari re
sponsabilità e funzioni del 
corpo di polizia. 
SERVIZI DI INFORMAZIONE 
E DI SICUREZZA: occorre 
dare piena attuazione alla leg
ge di riforma vincendo le re
sistenze e inerzie burocrati
che che ancora oggi impedi
scono la piena efficienza del 
servizio interno (SISDE). Gli 
organici vanno completati, va 
assicurata un'effettiva direzio
ne per evitare doppioni e 
concorrenzialità sia al cen
tro che in periferia. 
MAGISTRATURA: vanno raf
forzati gli uffici giudiziari 
delle grandi aree metropoli
tane e del Mezzogiorno più 
impegnati nella lotta contro 
il terrorismo e la criminalità 
comune organizzata: in parti
colare presso questi uffici 
debbono essere istituiti o po
tenziati efficaci nuclei di po
lizia giudiziaria. Va curato 
in modo approfondito e con
tinuativo la specializzazione 
dei magistrati, soprattutto del 
pubblico miniszero e degli uf
fici istruzione; deve essere 
portata a compimento la 
€ banca dei dati * in modo 
che i giudici possano utiliz
zare appieno tutte le notizie 
ed informazioni raccolte nei 
diversi processi. Deve essere 
approvata la riforma della 
legge Reale (finora bloccata 
dall'ostruzionismo dei radicali 
e dei fascisti). Devono essere 
prontamente studiati e decisi 
interventi legislativi diretti a 
definire meqlio e colpire con 
maggior efficacia e rigore i 

^ reati retativi all'associazione 
sovversiva e alla banda ar
mata. che costituiscono i pre
supposti dell'attività terrori
stica; K ciò anche allo scopo 
di una opportuna revisione 
dei termini di carcerazione 
preventiva per questi reati di 
particolare pericolosità e in 
relazione alla specifica deli
catezze e complessità delle 
indagini. Sono inoltre neces
sarie misure che comportino 
un efficiente controllo degli 
imputati appartenenti a peri
colose organizzazioni di crimi
nalità comune e terroristica 
scarcerati per decorrenza dei 
termini. Interventi organizza
tivi e legislativi devono con
sentire una drastica riduzio
ne dei tempi processuali nel 
rispetto di tutte le garanzie 
costituzionali. 

£% Più in particolare il PCI 
propone nuove misure che 

il Parlamento dovrà affronta
re con urgenza. 
ARMI: occorre varare una 
legge organica che riordini la 
materia, superi le contraddi
zioni e le lacune della legi
slazione esistente, contenga 
disposizioni idonee a stronca
re il commercio clandestino 
interno e internazionale, as
sicuri rigorosi controlli sull'ac
quisto e sulla detenzione delle 
armi e degli esplosivi. 

Tra le altre misure si ren
de necessario ad esempio: at
tuare una generale revisione 
dei porti d'arma per elimina
re i documenti falsi, rendere 
più rigorose le modalità di ac
quisto, stabilire sanzioni pena
li per chi detiene silenziatori',' 
incidere in maniera indelebile 
su più parti dell'arma il nu
mero di matricola, effettuare 
severi controlli sul commercio 
delle armi usate. 
DOCUMENTI D'IDENTITÀ': 
occorre adottare le misure 
necessarie per impedirne la 
contraffazione, la sottrazione 
agli enti che li rilasciano e 
per consentire con la massima 
rapidità ed esattezza i neces
sari controlli per l'identifica
zione. 
STUPEFACENTI: va intensi
ficata e specializzata la lotta 
contro le organizzazioni del 
traffico degli stupefacenti, fa
vorendo tra l'altro la massi
ma collaborazione a livello in
ternazionale. Decisiva è, in 
questo campo, la funzione di 
prevenzione e di recupero del
le istituzioni democratiche lo
cali, della scuola e dell'intera 
collettività. 

A La lotta al terrorismo e 
alla criminalità comune 

richiede il massima Impegno 
e la più vasta e proficua col
laborazione dei cittadini e 
delle istituzioni con la magi
stratura e le forze dell'ordi
ne. Occorre instaurare una 
prassi di periodici incontri 
per esaminare lo stato dell'or
dine e della sicurezza pubbli
ca e per assumere le neces
sarie misure, ciascuno nel
l'ambito delle proprie compe
tenze. 

Lo Stato, le Regioni e gli 
Enti locali devono attuare tut
te le misure per ridurre pro
gressivamente le aree di emar
ginazione e favorire l'inseri
mento détte giovani generazio
ni nel mondo del lavoro. 

Ognuno deve compiere si
no in fondo il proprio dovere, 
isolando e denunziando senza 
indulgenza e cedimenti i ne
mici della democrazia e del

la convivenza civile. Occorre 
liberare • la * società • " italiana ' 
dalle drammatiche tensioni, 
minacce e ricatti che inqui
nano da tanti anni la vita del 
nostro Paese. Occorre garan
tire ai cittadini protezione, 
consentire un'esistenza , sere
na, rendere sicure le città, 
le caie, i luoghi in cui i cit
tadini svolgono le proprie at
tività. Per questo è assoluta
mente necessario avere appa
rati efficienti, addestrati e 
protetti contro le aggressioni, 
profodamente collegati alla so
cietà e sostenuti dalla colla-
borazione e dalla fiducia dei 
cittadini. Per questo occorre 
un governo capace di impri
mere una ferma direzione e 
rigorosi indirizzi, di assicura
re una gestione efficace del
l'ordine pubblico nel rispetto 
dei principi costituzionali. 

Per vincere il terrorismo, 
per ridare serenità alla vita 
dei cittadini, è necessaria una 
nuova direzione politica del 
Paese, che sia espressione di 
tutte le forze democratiche 
senza discriminazioni. 

Rognoni 
ricevuto 

da Pertini 
ROMA — Il Presidente della 
Repubblica ha ricevuto nel 
pomeriggio di ieri al Quiri
nale l'on. Rognoni, ministro 
dell'Interno, il quale gli ha 
riferito su questioni di com
petenza del suo dicastero. 

Petrolio 
va e collettiva, non il più 
piccolo sforzo per delineare 
una vera politica dell'ener
gia, a cominciare dal rilan
cio di quella famosa confe
renza tra Nord e Sud, tra 
consumatori e produttori di 
petrolio che gli americani 
affossarono nel 1976 e che. 
se portata avanti con l'one
sto obiettivo di creare un 
nuovo ordine economico fen
dalo su giusti rapporti di 
cooperazione, avrebbe forse 
ritardato o in ogni caso di
minuito le tensioni di mer
cato che oggi stiamo pagan
do a caro prezzo. 

Si dice che il ministro ita
liano Nicolazzi avesse chie
sto ai suoi colleghi che nel 
comunicato figurasse un im
pegno preciso sulle forniture 
di petrolio tale da garantire 
a ciascun paese un quantita
tivo minimo sufficiente, te
nuto conto del risparmio del 
5% pattuito. E si è detto sod
disfatto della frase che ri
solve tutto con € una giusta 
distribuzione del petrolio di
sponibile ». Si dice anche che 
la delegazione italiana, che 
aveva chiesto un impegno sul
la e trasparenza dei prezzi » 
del mercato libero del petro
lio a Rotterdam, non abbia 
votato il paragrafo che ridu
ce il tutto ad una e racco
mandazione di analisi » delle 
incidenze negative che i prez
zi del mercato di Rotterdam 
possono avere sulla fragilità 
generale del mercato mon
diale del petrolio. 

II fatto è che ancora una 
volta ognuno ha cercato di 
tirare l'acqua al proprio mu
lino, sia per il carbone, sia 
per il gioco a rialzo delle 
compagnie petrolifere a Rot
terdam. sia perché davanti 
alla crisi i paesi forti di ri
sorse sostitutive o dotati di 
monete forti hanno dimostra
to di non avere nessuna in
tenzione di preoccuparsi dei 
paesi che di risorse non ne 
hanno affatto: salvo ad esi
gere proprio da loro il rispet
to delle misure di economia 
energetica. 

Ma è proprio qui che sì toc
ca il fondo della questione. 
Davanti a questa realtà, che 
non è di oggi, il governo ita
liano ha dimostrato ancora 
una volta la sua imprepara
zione nel fare i conti, nel 
proporre cifre, nel presentare 
con autorevolezza esigenze 
che sono vitali, ma si è limi
tato ad avanzare proposte 
marginali che. anche se ac
cettate. non avrebbero fat
to avanzare di un pollice la 
soluzione dei drammatici pro
blemi energetici del nostro 
e di altri paesi. E' vero che 
tutti i paesi sono egualmen
te impreparati ad affrontare 
l'inevitabile trasformazione 
della civiltà industriale d'og
gi. alimentata dal petrolio. 
Ma c'è chi può permettersi 
ancora decenni di tranquilli
tà e di ricchezza e chi non 
può permetterselo. 

Chi ha pensato, per esem
pio. oltre alla politica di dia
logo di cui abbiamo detto, ad 
avanzare seriamente il pro
blema delle compagnie pe
trolifere che — come denun
ciava proprio ieri un depu
tato .socialista francese — gri
dano alla scarsità di petro
lio (che esiste e si farà sen
tire sempre di più. natural
mente) soltanto per specular
vi sopra, per legalizzare il 
mercato nero e ingigantire ì 
loro profitti? Ad ogni modo 
non è certo con questa riu
nione che il problema della 
energia ha fatto un passo 
avanti, per noi e per gli 
altri paesi. 

Delitto 
che tempo, come fanno mol 
l i a l l r i barboni , nei vìcoli 
d i piazza Navona. Anche la 
sua è ana storia esemplare d i 
«iuc*ti t e m p i . Come molt i a l 
tr i protaconWti della moder
na emigrazione, t e n u t i da l 
l 'A f r ica , era f in i to a fare 
qnesta v i la , dopo aver cer
calo lavoro in I t a l i a , senza 
risultato, te non qualche oc

cupazione saltuaria, nera, a 
t paghe dì fame. ' h v s 

Si era presentato alla pol i 
zia italiana nel luglio del '78 , 

.. ina probahilnuMile era ar r iva . 
,• lo pr ima. Aveva «lutto che gli 
t avevano rubato valigia e «lo-
t'CUiiienti, che a Mogadisc io ' 

era un insegnante, e che era 
venuto via per inolivi pol i -
l ie i . Aveva chiesto un per
n i e r ò ili soggiorno, for-e per 
poter lavorare megl io, in al
le-,i di part ire por un altro 
pat">e. Ma non gli era andata 
bene. 

Andava *IH">-.O a mangiare 
alla u nu'11-.u dei poveri », al 
lestita dalle Miore vicino alla 
Sta / ione. Poi si è spoetato 
nella zona di piazza iNavona, 
dove, in ipiel mondo di emar
ginal i . tul l i lo cono-srevano. 
Kra f inito in carcere, una 
volta, per ubr iache/za. Ne 
era incito da pochi giorni . 

Anche l 'altra nul le , pi (dia. 
I i i l inenle, era ubriaco. Devo 
CN»ere sialo facile, per l'as-
sa-»ino, avvicinargli^!, verga
re la lieii7Ìna — o un altro 
l iquido inf iammabi le — sui 
cartoni d ie lo r icoprivano, e 
appiccargli i l fuoco. Una 
grande f iammata , Mimei l , 
for-e ha gridalo debolmente, 
M è rotolato per tetra, ed 
è morto. 

CONI IO hanno trovalo — 
che ancora bruciava — i pri
mi che sono accorai sul po

sto. Sette amic i , colleghi (ar-
; hi t r i dì calcio) che avevano 

appena f inito di cenare in un 
vicino ristorante. Hanno vi
sto i l f u m o , si sono avvici-

, nati pensando che fodero so. 
; lo dei cartoni che bruciava* 
l no. Uno di loro ha cercato, 

come poteva, di spegnere le 
f i a m m e : gli a l t r i invece so
no tornati di corsa al risto
rante, hanno avvertito cl ient i 
e camerier i , che sono accor» 
»i con tovaglie bagnale. So
lo coti è -.lato postill i le ipe> 
snere il rogo. T roppo tard i , 
però. 

Da l ristorante, uno dei te
stimoni lia avvertito la po
l i z ia : dicendo, anche, che 
aveva visto sbucare dalla 
piazzetta, proprio in quel 
momento, uuMloui la e una 
Henel l i a tutta velocità, con 
a bordo tre ragazzi e una 
ragazza, dalla coda di ca
vallo 
rosso 

tutte 

Inonda e il maglione 

scattalo l 'a l larme per 
le volanti . Dopo ben 

venti minuti a l l 'una di noi-
te. sono -tal i fermati i quat
tro da ima pattuglia. Erano 
in via «lei For i I m p e r i a l i , 
non lontano da piazza Navo-
na: chi ha una moto, ci inet
te un paio dì m inut i . Insom
ma, non «lavano scappando. 
Perché innocenti , o perché 
- ienr i di e->*eie insospetta
bil i? 

IJ senatore Anderlini 
polemizza con la DC 

ROMA — Il senatore Ander
lini, presidente del gruppo del
la Sinistra indipendente del 
Senato, parlando ad Ancona 
ha duramente Dolemizzato 
con la DC. « Il tono di cro
ciata anticomunista che sta 
assumendo la campagna elet
torale dei dirigenti democri
stiani — ha detto — è un se
gno evidente dell'involuzione 
in atto in quello che fu il 
partito di Zaccagninl. In ef-
fetti è difficile dire oggi chi 
diriga realmente il partito 
dello scudo crociato, e ben 
poco ne sapremo nel prossi

mi inesi. almeno fino al con
gresso. Affossato il rinnova
mento resterà molto proba
bilmente solo l'arroganza del 
potere. Sono queste le vere 
cause delle difficoltà che si 
incontrano per governare 11 
paese. 

Ridimensionare la DC e far 
cadere ogni forma di pre
clusione a sinistra sono gli 
obiettivi che il corpo eletto
rale può consentire con il 
voto del 3 e del 10 giugno. 
Gli italiani si meritano un 
governo migliore di quelli 
che abbiamo avuto finora ». 

Alberto Rizzoli lascia il gruppo 
aumenta il potere delle banche 

MILANO — L'assemblea del 
gruppo Rizzoli-Corriere della 
Sera ha accettato le dimis
sioni di Alberto Rizzoli da 
amministratore e membro 
esecutivo e lo ha sostituito, 
in entrambi gli Incarichi, con 
Bruno Tassan Din attual
mente direttore generale del 
gruppo. 

La decisione dell'assemblea 
— resa nota ieri sera con un 
comunicato di poche righe — 
sanziona formalmente una 
situazione esistente già di 
fatto: all'interno del gruppo 
diminuisce il potere della fa
miglia Rizzoli e aumenta quel
lo del consorzio di 40 banche 

che sostengono finanziarla.-
mente l'impero di carta . e 
delle quali sono garanti pro
prio i nuovi manager del 
gruppo, gli stessi che ne han
no modificato la conduzione 
tipicamente familiare. 

Bruno Tassan Din è diven
tato direttore generale il 7 
febbraio 1978 dopo aver ri
coperto altri incarichi nella 
Rizzoli. Alberto Rizzoli aveva 
smesso, in pratica, di occu
parsi dell'azienda dall'estate 
scorsa, quando partecipò ad 
ima trattativa con i sinda
cati. 

A rappresentare la «dina
stia » rimane Angelo Rizzoli. 

Per il voto rinviata 
la chiamata alle armi 

ROMA — Breve rinvio della 
chiamata alle armi del se
sto scaglione *79 dell'eserci
to: in considerazione delle 
elezioni, essa viene spostata 
al 14-15 giugno ovunque tran
ne che in Sardegna dove sci
vola al 19-20 giugno in con
siderazione delle elezioni re
gionali fissate per la setti
mana successiva a quelle eu
ropee. Per la Marina, la par
tenza è fissata per il 12 giu
gno. Tra l'il e il 13. Invece, 

la chiamata alle armi per 1' 
Aereonautica. 

Nell'annunciare gli sposta
menti, la Difesa rileva che 
una parte dei giovani Incor
porati la settimana scorsa 
si è presentata ai reparti 
priva dei certificati elettora
li. Uffici comunali e familia
ri dei giovani provvedano 
a far pervenire con urgenza 
la documentazione necessa
ria per permetter loro di vo
tare. 

Un brasiliano 
si accusa 

della morte 
di Aldo Moro 

LISBONA — a Sono l'assas
sino di Aldo Moro ». Con 
queste parole un individuo 
(un mitomane, dicono le au
torità) si è costituito alla 
polizia portoghese. Secondo 
indiscrezioni pubblicate dal 
quotidiano del pomeriggio 
« Jornal Novo », l'individuo 
in questione si chiama Amil-
ton Yon Cunha e sarebbe di 
nazionalità brasiliana. 

Dibattito 
a Roma 

sulle prospettive 
della sinistra 

ROMA — «Quale sinistra 
per quale politica»: è il 
tema del dibattito che si ter
rà stasera alle 21 al Centro 
culturale Mondoperaio (piaz
za Augusto Imperatore. 48). 
Interverranno- Gerardo Chla-
romonte. Federico Coen, Al
fredo Reichlin e Claudio Si
gnorile. Livio Zanetti farà 
da moderatore. 

Direttore 
ALFREOO RDCHUN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 
Direttore- responsabile 

ANTONIO ZOILO 
Iterftt* al ». 343 M Ramato* Starna* «ri Tritumi» 41 Rama L'UNITA* 
h u r ì n . a «Mi art* nera)* a. 4555. DIREZIONE. REDAZIONI ED AM
MINISTRAZIONE: «4115 Rema, Via «ti Taurini. 19 • Tatataai t—n*n—. 
4950331 - 495*352 - 4950151 .'4950355 • 4951351 . 4951253 -
49512S1 • 4951254 • 4951255. AIRONAMENTO UNITA* ( « m a r n i * 
tal c/c ***t*t* m. 430207 intestate a: Ammialitrazi*** *a fUrtit*. «rial* 
Fatai* Tasti. 7 5 - 2 0 1 0 0 Milano) - AtBONAMENTO (tariffa aaaaaala al 
• rea* «M *iam»la): A SEI NUMERI: ITALIA mmm L. 52.0O0, aaamlia 
37 . * * * , triowttra 14.000. ESTERO ana* L. 10.500. n a u t i » 41 .SO*. 
tri—uff» 21.454 — Con L'UNITA* DEL LUNEDI': Italia atm* L. M.000, 
W«m»ti» 31.000, trirantr* 10.000 — Eitcr*: ano* L. 93.5*0. nwaatia 
48.450, trimcttr* 25.100 — ARSONAMENTO (tariffa •raìnaria atv 
a**t*)t A SEI NUMERI Ri* 40.000 — PURRUCiTA' Cnannliaana 
a»d—ta» S-P.l. (Svelata far la PtaMicit» in Italia) Rama. Piana S. La
n a » in taci»* M , • *aa a*ccar«all hi Italia • Tatefoni 0790S41-2-3-4-9. 
TARIFFE « BMMM* (1 naHato - 1 t a l » a i **r 43 M a ) . COMMRR-
OALC: I fM in» awti—h fa-tarata-. 1 inoéato: farla'* L. • * . * • * . fati»» 
tu 90.000. Mil»n»L»a-»»*r»t fariata U 10.5**- f i l a i • aataa» Rra 
H.0O0. fall»» U 17.000. Tarino-Pfaawnt». furiala L, 1 1 . * * * - »t—«H 
• aakat* L. 14R** j fatti** tu I C O * * . 6a*»i» Llaa-ln. tarlai* L. 1 M I I ) 

ta*» L. 10.00*1 fatti** L. 2S.0M. RaUp» * 
L, l « A « f i aj*»*il • aafeat* l_ 21.00*! faatfr» • 

l_ 4»Me*/S1.eoe. Miliaat tarM* L. 10.0**; _ 
L. IXeeet laiOt» t . IO . * * * . RuU» tatnìac tarlai* L. E.f»Ot 

•R» U iwieoi fatti» L. i»-a*e. tmm^m&mm ' ' ' 
L. 1R.00e/1RJf. «*afaa»la E*rfB*f»»i»n»i tarlai* L. 21.000? _ 
9 Osatalo L»> *tSa*M9* Tra V**K*-»*5 N f M M L*- *S*9v99

> MPttvt L* S J V # 9 * 
rBtlUtVT#SC*a***K fWoV**l oW l # t f f i t T i M M i VJVCavW rW^BtBt Ma^MrV I f t 
19*009* HffaflMV • PI**"J1HCI*I fMtv**) L» 2S,#tM* RMa»a>*>L4fttiat fattala 
L. 1 3 3 * * ; ?a»tl*» L, 21300. tjjaaria» tarlai* L. 0.500; fati»* L. R.RM. 
MeVClMx fattala *•*> 8**M#y ajtawav • aaa^a> L* »<*ar##; faanrv L* I I . O O O . 
Ha**R^aaa|MaB*i tarlata L. 12.00*-. raatta* U 15.000. RipHnali 
»*a> tarlai* L. 9V$**j tasttv* fu R J * * . AVVISI FINANZIARI» 

U 3.10* R a—'ial. - LECALI • R»AZIONALI* 
U 1.R0* R — ' 1 * 1 . NRCROLOCIE: a*1ri*n* •••Ululai tu SOR 

•VaVRanaanl RRanTJnAz I t a l i a * W t t a a a t t a a H * Ì a E L . M # Z fVJaaÌ»MBl*t B*aaWltnW 
L. SS*» Canti* Rai: L. SS* • RARTBCfFAZfOWR AL LUTTO: 

U 29* * w a«r*ta *tè U M * 
a * * * * hi C£f>. 4 M T O . RuiMia» ta 

—19* 
«JLT. I . 

. m * Rai Taariai, IR 

« 


